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Relatore alla Giunta CAVO Ilaria

La Giunta Regionale

All'unanimità ha approvato il provvedimento

Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett. A punto 1 sub t

Elementi di corredo all’Atto: 



LA GIUNTA REGIONALE DELLA LIGURIA
VISTI:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 Recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio e ss.mm.ii.;

- il Regolamento (UE) 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, 
(UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati);

- il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante 
modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

- il Reg. (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio: modifica dei Regg. (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n.1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all’epidemia di COVID19;



- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 
1303/2013 sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con 
propria Decisione C (2014) 8021;

- il Programma operativo FSE 2014-2020 della Regione Liguria approvato con decisione di 
esecuzione C (2014)9752 final della Commissione Europea in data 12 dicembre 2014;

- la Strategia di comunicazione del POR FSE Liguria 2014/2020 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 18 maggio 2015;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2018) 7469 final del 9 novembre 2018 che 
modifica la Decisione di Esecuzione C(2014)9752 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Liguria Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
20142020"per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Liguria in Italia;

- il Regolamento (UE) 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);

- il Regolamento (UE) 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2021) 2963 final del 22.04.2021 recante 
modifica della Decisione di Esecuzione C(2014)9752 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Liguria Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-
2020"per il sostegno Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la regione Liguria in Italia;

- il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione”;

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”;

- il decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”;

- la legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per 
l'infanzia e l'adolescenza";

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali"

- la legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi sociali 
e sociosanitari”;

- la legge regionale 1 agosto 2008, n. 30 “Norme regionali per la promozione del lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- la legge regionale 9 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori e i giovani”; 

- la legge regionale 11 maggio 2009, n. 18 “Sistema educativo regionale di istruzione, 
formazione e orientamento” e ss.mm.ii.;



- il Piano Triennale Regionale dell’Istruzione della Formazione e del Lavoro 2010–2012 della 
Regione Liguria, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 2 febbraio 2010, n. 2, 
prorogato ai sensi dell’art. 56 comma 4 della L.R. 18/2009;

- il Piano Sociale Integrato Regionale 2013 – 2015 della Regione Liguria, approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 6 agosto 2013 n. 18, prorogato ai sensi dell’art. 25 
comma 4 della L.R. 12/2006;

- la deliberazione del Consiglio regionale 17 febbraio 2015, n. 6 di presa d’atto del Programma 
operativo regionale FSE 2014/2020 nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 6 marzo 2015, n. 222 "Linee Guida sugli standard 
strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi socioeducativi per la prima infanzia, in 
attuazione dell’art. 30, comma 1, lett. D) della l.r. 9 aprile 2009, n. 6”;

- la deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2017, n. 1008 “Approvazione modalità di 
esercizio del controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi sulle società in house - 
Indirizzi per modifiche statutarie e patti parasociali in attuazione del D. Lgs. n. 50/2016 e del 
D. Lgs. n. 175/2016”,

- la deliberazione di Giunta Regionale del 31 ottobre 2018, n. 886 (Disposizioni in merito all’art. 
192, comma 2, D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”);

- la deliberazione della Giunta Regionale 6 novembre 2019, n. 937 avente ad oggetto 
“Approvazione Modalità operative per l'esecuzione dei compiti dell'autorità di gestione e degli 
organismi intermedi del POR FSE 2014-2020. anni 2019-2023”;

- il decreto dirigenziale 6 giugno 2015, n. 1456 recante “Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18 maggio 2015;

- il decreto dirigenziale 7 novembre 2016, n. 5117 avente ad oggetto “Approvazione “Manuale 
per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 
2014-2020 della Regione Liguria”;

- il decreto dirigenziale 16 marzo 2017, n. 1216 recante “Modifica degli allegati n. 18 e n. 19 del 
Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR 
FSE 2014-2020 della Regione Liguria, approvato con decreto del Dirigente n. 5117 del 07 
novembre 2016”;

- il decreto dirigenziale 22 dicembre 2017, n. 6525 “Approvazione Manuale dei controlli di primo 
livello dell’Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”; 

- il decreto dirigenziale 22 dicembre 2017, n. 6526 avente ad oggetto “Modifica e integrazione 
del Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal 
POR FSE 2014-2020 della Regione Liguria, approvato con Decreto del Dirigente n. 5117 del 
7 novembre 2016”;

- le Linee guida per la certificazione all’Unione Europea delle spese per attività non formativa 
affidata agli organismi “in house” a valere sul POR FSE Liguria 2014-2020 del 14 dicembre 
2018, PG/2018/344713;

- Il decreto dirigenziale 25 febbraio 2020, n. 1360 “Approvazione del documento “descrizione 
del sistema di gestione e controllo del POR FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.)”;

- Il decreto dirigenziale 9 marzo 2020, n. 1754 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto – legge 
23 febbraio 2020 n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19”. Misure attuative rivolte al sistema formativo 
regionale;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale 11 giugno 2021, n. 513 “Voucher Centri estivi 
2021 emergenza COVID19, a valere su POR FSE LIGURIA 2014/2020. Accertamento Euro 
2.296.183,11=. Impegno Euro 4.701.391,89=. Approvazione avviso pubblico alle famiglie e schema 
di convenzione con FILSE per gestione della misura”;



RICHIAMATA altresì la deliberazione di Giunta Regionale 12 luglio 2021, n. 590 “Proroga Avviso 
pubblico alle famiglie Voucher Centri estivi 2021 emergenza COVID19 approvato con d.G.R. n. 
513/2021”;

TENUTO CONTO della deliberazione di Giunta Regionale 12 ottobre 2021, n. 885 “integrazione 
finanziamento Avviso pubblico alle famiglie Voucher Centri estivi 2021 emergenza COVID19 
approvato con d.G.R. n. 513/2021. Impegno di Euro 404.180,00= a favore di Fi.l.s.e. S.p.A.”;

DATO ATTO che l’iniziativa Voucher Centri estivi 2021, approvata con  d.G.R. 11 giugno 2021, n. 
513, ha stanziato 4.500.000,00 Euro per l’erogazione di voucher alle famiglie che iscrivono i propri 
figli da 0 a 17 anni ad attività ricreative estive (centri estivi) a copertura dei maggiori costi di 
erogazione del servizio derivanti dall’applicazione delle ‘Linee guida per la gestione in sicurezza di 
attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante 
l'emergenza COVID-19’ di cui all’Ordinanza ministeriale del 21/05/2021;

 DATO altresì ATTO che a tal fine è stato approvato un avviso pubblico alle famiglie che 
prevedeva:

4 graduatorie, 2 per fascia d’età (0-5 anni e 6-17 anni):

• le prime due relative alle domande pervenute dal 16 al 30 giugno 2021 con retroattività dei costi 
per i centri estivi attivi dal 31 maggio 2021;

• le seconde due relative alle domande pervenute dal 1 al 16 luglio 2021 senza retroattività dei 
costi;

CONSIDERATO che possono presentare domanda di accesso ai predetti “Voucher Centri Estivi 
2021 – Emergenza COVID 19” le famiglie residenti o domiciliate in Liguria alla data di presentazione 
della domanda, con ISEE del nucleo familiare (ordinario o corrente) non superiore ai 50.000 euro 
e con figli fino a 17 anni, per il tramite del soggetto erogatore del servizio presso cui abbiano 
effettuato iscrizione al servizio; 

DATO ATTO che per l’accesso alle misure di cui sopra è richiesto alle famiglie di presentare 
l’attestazione ISEE in corso di validità;

CONSIDERATO che durante il primo periodo di vigenza dell’avviso è emerso un problema di 
tempistiche per l’ottenimento dell’attestazione ISEE, necessario per la presentazione della 
domanda, a seguito dei provvedimenti di contenimento del contagio da COVID-19, e che pertanto 
le famiglie si sono ritrovate nella difficoltà di presentare richiesta di accesso al voucher Centri estivi 
entro i termini stabiliti (30 giugno e 16 luglio) in quanto i tempi di accesso presso i soggetti deputati 
all’elaborazione ed emissione dell’attestazione ISEE, ed in particolare i CAF, in un periodo di 
scadenze fiscali, risultavano essere piuttosto lunghi;

CONSIDERATO pertanto che, per garantire la maggiore accessibilità possibile all’opportunità di 
usufruire dei voucher, con successiva d.G.R. n. 12 luglio 2021, n. 590 è stato integrato l’avviso con 
la previsione di ulteriori due graduatorie, una per ogni fascia d’età, relative alle domande pervenute 
dal 19 luglio al 20 settembre 2021 disponendo di applicare a tali graduatorie la retroattività per 
copertura costi a partire dal 31 maggio, al fine di consentire alle famiglie l’ottenimento 
dell’attestazione ISEE in corso di validità e la richiesta di voucher per servizi già usufruiti a partire 
da tale data;

RILEVATO che la proroga dell’avviso disposta con la citata d.G.R. n. 590/2021, che aveva il fine 
di garantire la maggiore accessibilità possibile all’opportunità di usufruire dei voucher, ha consentito 
ad un maggior numero di famiglie di presentare domanda di voucher;

TENUTO CONTO che in fase di rendicontazione, necessaria per l’ottenimento dell’erogazione 
effettiva del voucher, è emerso che le famiglie, tramite i soggetti erogatori, hanno erroneamente 
considerato retroattiva anche la finestra dal 1° al 16 luglio, presentando pertanto domande 
formalmente ammissibili e iscritte a graduatoria ma contabilmente non rendicontabili;

RITENUTO l’interesse pubblico sotteso all’emanazione del citato Avviso e delle successive 
integrazioni, volto a favorire la partecipazione delle famiglie ad iniziative a sostegno della 
conciliazione dei tempi famiglia/lavoro nonché della partecipazione di bambini, ragazzi e 



adolescenti ad attività ludiche, culturali, sportive dopo le restrizioni imposte alla loro socialità 
dall’emergenza da Covid-19;

CONSIDERATO prioritario l’interesse di cui sopra e ritenuto pertanto necessario riaprire i termini 
dell’avviso di cui alla richiamata d.G.R. n. 513/2021 e s.m.i. a partire dal 10 dicembre e fino al 24 
dicembre 2021 al fine di consentire la presentazione di ulteriori nuove domande di voucher, 
finanziabili entro il limite del finanziamento disponibile; 

RITENUTO inoltre che tali domande potranno coprire i costi sostenuti a partire dal 31 maggio 2021, 
al fine di consentire alle famiglie la richiesta di voucher per servizi già usufruiti a partire da tale data 
e non finanziati nelle precedenti finestre;

RITENUTO inoltre di fissare al 29 aprile 2022 il termine perentorio per la presentazione delle 
richieste di erogazione dei voucher relative alle domande presentate dal 10 dicembre al 24 
dicembre 2021 e collocate utilmente in graduatoria;

DATO ATTO che è stata affidata a Fi.l.s.e. S.p.A., in virtù della convenzione di cui all’Allegato B 
della richiamata d.G.R. n. 513/2021, sottoscritta dalle parti, la gestione delle domande e 
l’erogazione del Voucher centri estivi 2021 - emergenza Covid 19, secondo le modalità ivi indicate, 
al fine di garantire semplificazione e tempestività dell’erogazione del voucher, nonché uniformità 
procedurali sul territorio regionale;

CONSIDERATO che il compenso spettante a Fi.l.s.e. S.p.A., rimane invariato rispetto a quanto 
stabilito dalla convenzione di cui sopra;

DATO ATTO che dal presente provvedimento non deriva alcun ulteriore onere a carico del bilancio 
regionale;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche socio sanitarie e Terzo Settore, Politiche giovanili, Scuola, 
Università e Formazione, Cultura e Spettacolo, Programmi comunitari di competenza, Ilaria Cavo,

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono integralmente richiamate:

1. di riaprire i termini dell’avviso di cui alla richiamata d.G.R. n. 513/2021 e s.m.i. a partire dal 10 
dicembre e fino al 24 dicembre 2021 al fine di consentire la presentazione di ulteriori nuove 
domande di voucher, finanziabili entro il limite del finanziamento disponibile; 

2. di stabilire che tali domande potranno coprire i costi sostenuti a partire dal 31 maggio 2021, al 
fine di consentire alle famiglie la richiesta di voucher per servizi già usufruiti a partire da tale 
data e non finanziati nelle precedenti finestre; 

3. di fissare al 29 aprile 2022 il termine perentorio per la presentazione delle richieste di 
erogazione dei voucher relative alle domande presentate dal 10 dicembre al 24 dicembre 2021 
e collocate utilmente in graduatoria;

4. di dare atto che il compenso spettante a Fi.l.s.e. S.p.A. rimane invariato rispetto a quanto 
stabilito dalla convenzione di cui all’Allegato B della d.G.R. n. 513/2021, sottoscritta dalle parti;

5. di incaricare il Settore regionale Istruzione e Diritto allo Studio e Fi.l.s.e. S.p.A. di dare adeguata 
diffusione alle modifiche di cui alla presente deliberazione mediante pubblicazione sui rispettivi 
siti Internet;

6. di dare atto che dal presente provvedimento non deriva alcun ulteriore onere a carico del 
bilancio regionale;

7. di dare mandato al Vice Direttore Generale Formazione e Istruzione ad apportare eventuali 
integrazioni e modificazioni non sostanziali e di natura tecnica al testo della deliberazione.



Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o, 
alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
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